CONFEDERAZIONE ASSOCIAZIONI NAZIONALI DANNEGGIATI

DA TRAPIANTI, TRASFUSIONI, EMOFILICI E VACCINAZIONI

A.NA.D.MA (RO) – ASS. I DELFINI (RM) – EPAC (MI) – ASSOEPATITEC (TS) – L.I.D.U.(SA)

A.NA.D.MA. 2 (PD) – UNA MANO UN SORRISO (BR)– ASS. LESI DA VACCINI (VR) - C.T.D.M. (FE)
ASS. DANNEGGIATI (AG) – ASS. OPERATORI SANITARI (CS)  - UNIMPRESA OPERE SOCIALI (NA)

 ISTITUTO DI MEDICINA SOLIDALE DI TOR VERGATA (RM) - COPEV (MI) - CITTA’ SOLIDALE (RM)

ASS. LESI DA VACCINI (VR) – ASS. COMITATO FAMIGLIE DANNEGGIATE (FI) – A.N.S.L. (PA)

CONAPO (MS) – ERAS (BO) – DELEGAZIONE TRASFUSI OCCASIONALI (MI) – AMEV (FI)
ASS. A.I.D.E.T. (VE) – C.F.T. (FI) 


COMUNICATO STAMPA
Roma 14/11/2007: Il Governo si decide a trovare i fondi per i danneggiati da sangue infetto. Il C.A.NA.DA. li trova nelle riserve. Questa mattina la prova della verità tra Senato e Governo. L’emendamento 46.0.800 deve passare per il bene di 4 milioni di cittadini che sono straziati dall’attesa del responso sull’accantonamento.
Il Senato della Repubblica ha ottenuto l’accantonamento, il C.A.NA.DA. attraverso un membro della Segreteria tecnica del Ministro dell’Economia e delle finanze trova i fondi per la copertura sulla lettera (f) delle riserve, quasi 170 miliardi di euro, questa mattina la prova della verità sull’emendamento 46.0.800, del sen. Cursi (AN) e precedentemente proposto in Commissione dal sen. Marino (PD) e dal sen. Silvestri (RC-SE), in tema di risarcimento dei talassemici, degli emotrasfusi occasionali e dei soggetti danneggiati da interventi in ambito sanitario, che su proposta del senatore Salvi è stato poi accantonato.

Dopo l’emendamento al decreto n.° 159 del 2007 collegato alla Finanziaria, che ha dato pari dignità alle cinque fattispecie di danneggiati da sangue infetto (emotrasfusi occasionali, vaccinati, emofiliaci, talassemici e trapiantati), la categoria aspetta, con grande trepidazione, il correttivo alla Finanziaria 2008 dell’art. 46, che verrà votato questa mattina ad inizio lavori. L’emendamento oltre a confermare l’esistenza e la pari dignità per le cinque fattispecie, determina un fondo di 180 milioni di euro per dieci anni ed un criterio di assegnazione degli indennizzi ai danneggiati secondo la gravità delle situazioni socio-sanitarie. In altri termini determina la prima grande finestra di attenzione ed intervento pubblico sulla materia che non sarà più asservita a logiche poche chiare di cogestione tra avvocati e Ministero della Salute.
Il provvedimento è stato promesso dal Ministro della salute Livia Turco, il 27 marzo del 2007 a Roma in concertazione nazionale, davanti 56 Presidenti di Associazioni.

Se tutto andrà come si auspica la categoria, condotta dal C.A.NA.DA., si inizierà in Parlamento ed in concertazione con il Governo una riflessione seria e costruttiva sulla riforma delle leggi in materia: ampliando a tutti gli emotrasfusi la legge n.° 229 del 2005 [i deputati On. Ceccacci(FI), On. Di Virgilio(FI) e On. Sanna(PD) ci stanno già lavorando]; riaprendo i termini per la presentazione delle domande di indennizzo ai sensi della legge n.° 210 del 1992; ed occupandosi in modo serio dei problemi degli Operatori Sanitari. Ieri hanno aderito alla Confederazione altre sei Associazioni.
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